
 

1 

Meloni, le prospettive  
post-elezioni  

 
 

Un’attesa lunga 3300 
anni  

L’iconica Fendi 
“Baguette” compie 25 

anni  

 

Carpe Diem  

Novembre - Dicembre  2022                                                                                             Anno 11 Numero 1  

A pagina 14 A pagina 6  A pagina 20  



 

2 

Care lettrici e cari lettori, ben 
tornati sul nuovo numero di 
Carpe Diem. 

Dopo tre lunghi mesi trascorsi 
lontano dalla scuola all’inse-
gna del riposo e del diverti-
mento, rieccoci tornati con cu-
riosità e un po’ di malinconia 
alla nostra quotidianità. Anche 
noi di Carpe Diem abbiamo 
ripreso in mano il nostro lavo-
ro e con nuove idee e vecchi 
progetti siamo pronti a tenervi 
compagnia per un altro anno 
scolastico, in attesa che arrivi 
una nuova estate. 

Sarà che in questi mesi le 
scuole erano chiuse e i pensie-
ri di noi studenti erano tutt’al-
tro che rivolti a lezioni e inter-
rogazioni, ma non mi sembra 
che la campagna elettorale ap-
pena conclusa abbia guardato 
molto al mondo della scuola. 
Fra energia, tasse, diritti e al-
tro ancora lo spazio dato alla 
scuola è stato praticamente 
nullo. Anche nella successiva 
fase di scelta dei ministri la 
scuola è stata trascurata senza 
una riflessione accurata su 
una figura che conosca bene le 
condizioni in cui versa l’istru-
zione italiana e sia in grado di 
risolvere i molti problemi che 
la riguardano. 

Forse vi aspetterete l’ennesi-
ma polemica sullo scarso inte-
resse della politica per il mon-
do della scuola o un elenco dei 
mali dell’istruzione italiana, 
ma non ho intenzione di scri-

vere nulla di tutto questo. 
Tutto sommato, dopo anni in 
cui la scuola è stata maltratta 
e svuotata, meglio avere un 
ministro che faccia il minimo 
indispensabile anziché qual-
che burocrate pronto a rivo-
luzionare una scuola nella 
quale non mette piede dalla 
Maturità (o forse anche da 
prima). 

Meglio qualcuno che faccia 
solo gli investimenti stretta-
mente necessari che un poli-
tico-giardiniere pronto a sfor-
biciare ulteriormente i fondi 
investiti sull’istruzione. Me-
glio un ministro che si limiti a 
supervisionare la preparazio-
ne degli Esami di Stato che 
un ex-dirigente dell’INVALSI 
pronto a riempirci di test a 
crocette. Meglio chi si dice 
dispiaciuto per l’ennesimo 
studente morto durante un 
PCTO che un altro burocrate 
sostenitore della “scuola che 
prepara al lavoro”. 

Forse dovremmo addirittura 
abolire il Ministero dell’Istru-
zione e lasciare a qualche pe-
dagogo di ultimo grido le fac-
cende burocratiche. Poi, 
quando la scuola sarà stata 
completamente svuotata, ci 
chiederemo che senso abbia 
studiare il latino, la filosofia, 
la matematica e smetteremo 
di studiarle. 

E infine smetteremo proprio 
di andare a scuola: dopo tut-
to, che senso ha andare in un  

posto dove non si fa nulla e 
non c’è nemmeno la carta igie-
nica? 

Oppure saremo noi, studenti, 
docenti, dirigenti e collabora-
tori a guarire una scuola 
sull’orlo del crollo (anche dal 
punto di vista strutturale). 
Con le nostre idee e le nostre 
voci faremo scoccare la scintil-
la di una nuova pedagogia pri-
va di paroloni inglesi, ma fon-
data su rapporti umani e 
sull’amore per la conoscenza. 
Tutto ciò è possibile se solo 
avessimo veramente voglia di 
metterci in gioco. Forse della 
scuola non importa molto 
neanche a noi. 

 

LA SCUOLA CHE NON C’È  
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Nelle ultime settimane, le ele-
zioni sono state il principale 
argomento di discussione nel 
nostro paese. 

La caduta del governo Draghi 
è stato il preludio di una cam-
pagna elettorale conclusasi 
con le votazioni del 25 settem-
bre e con la vittoria della coali 

 

zione di centrodestra. Adesso 
gli Italiani aspettano dal nuo-
vo governo una risposta deci-
sa a tutti i problemi che l’at-
tualità pone. 

I candidati. 

I protagonisti di queste com-
battute elezioni sono stati 
Giorgia Meloni, Matteo Salvi-
ni, Silvio Berlusconi ed Enri-
co Letta, con i rispettivi parti-
ti. 

Anche il terzo polo, formato 
da Azione (Calenda) e Italia 
Viva (Renzi), ha ottenuto una 
buona percentuale di voti, 
non sufficiente, tuttavia, da 
garantirgli un ruolo di primo 
piano nella scena politica. . 
Riscontro maggiore, rispetto  

 

a quanto ci si aspettasse, ha 
avuto, invece, il M5S, ritenuto 
da molti colpevole della caduta 
del governo Draghi, insieme - 
di fatto - a Forza Italia e Lega. 

Da tempo ormai si erano allar-
gati i consensi verso la destra, 
in particolare verso Lega e 
Fratelli D'Italia, a discapito del 
P.D. che comunque, visti i ri-
sultati, si afferma come princi-
pale partito di opposizione.. 

La vittoria è andata alla coali-
zione F.D.I.-Lega e F.I. 

Fattori che hanno influen-
zato il voto. 

L'astensionismo ha pesato 
molto sui risultati elettorali, 
più del 45% degli aventi diritto 

ELEZIONI  

ATTUALITÀ 

Da tg.la7.it 

Da tempi.it 
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al voto, secondo dati Demopo-
lis, non si è presentato alle ur-
ne. Stupisce (e preoccupa) che 
in particolare a non presentar-
si siano stati i giovani, il futuro 
del nostro Paese. Un altro 
aspetto molto importante è 
che la preoccupazione di molte 
persone sta nel fatto che a vin-
cere è stato un partito di de-
stra conservatrice e dichiara-
tamente non-antifascista. Ba-
sti vedere un filmato del neoe-
letto presidente del Senato 
Ignazio La Russa, mentre mo-
stra fieramente una serie di 
statuette raffiguranti il prota-
gonista del ventennio nonché 
fondatore del Fascismo, Beni-
to Mussolini. 

Quali sono stati gli obietti-
vi promessi? 

I programmi elettorali presen-
tati sono vari e diversi. Tutta-
via, i partiti vincitori hanno 
presentato anche una lista di 
obiettivi comuni: 

- Porre un tetto al prezzo dell' 
energia e del gas, dal mo-
mento che l’aumento indi-
scriminato dei prezzi 
dell’energia e delle materie 
prime, sta diventando, 
giorno dopo giorno, un 
problema che ci coinvolge 
tutti sempre più diretta-
mente e che necessita di 
una pronta risoluzione; 

- Proporre una risoluzione alla 
guerra Russo-Ucraina, sia 
per risparmiare la vita di 
moltissime persone sia per 
non inasprire ancora di più 
i rapporti internazionali 
tra le varie potenze mon-
diali, ormai molto preoccu-
pate per una possibile 
guerra nucleare.  

- Risolvere diversi problemi 
del nostro paese, come le 
pensioni, le tasse, il cuneo 
fiscale per citarne solo    

 
alcuni tra i più impellenti.  
Da notare che gli obiettivi 
presentati sono simili ma le 
proposte riguardo alle moda-
lità di raggiungimento di 
questi sono molto diverse da 
partito a partito.  
 
La politica este-
ra.  

Molto importante sarà anche 
che chi ci rappresenterà assu-
ma un comportamento soli-
dale nei confronti dell'Unione 
Europea e della N.A.T.O. e 
non abbia rapporti troppo 
stretti con la Russia di Putin, 
cosa che preoccupa molto gli 
Stati Uniti.  
Gli stessi Salvini e Berlusco-
ni, ma anche il nuovo presi-
dente della camera Lorenzo 
Fontana, sono noti per le po-
sizioni non certo di dissenso 
rispetto all'operato di Putin 
in questi ultimi anni.  
In conclusione, la nuova am-
ministrazione dovrà presen-
tarsi forte contro i problemi 
che più affliggono le vite di 
molti e, sul piano internazio-
nale, dovrà assumere un ruo-
lo centrale nella cooperazione 
con tutti i membri europei, 
dimostrandosi anche autore-

Bandiera della NATO 
Da wikipedia.it 

Pietro Masotti 4B  

ATTUALITÀ 

vole e capace, in quanto è la 
prima volta da diversi anni 
che un gruppo di destra così 
caratterizzato viene chiamato 
ad amministrare il nostro pae-
se.  
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L’esito delle scorse elezioni 
politiche è stato chiaro: il cen-
trodestra a guida Fratelli d’I-
talia ha ottenuto la maggio-
ranza dei seggi sia alla camera 
(237 deputati)  sia al senato 
(115 senatori). Vittoria che ha 
portato la leader della coali-
zione Giorgia Meloni al ruolo 
di Presidente del Consiglio. 
Il suo insediamento a Palazzo 
Chigi, affiancata da un gover-
no con Lega e Forza Italia, sta 
destando preoccupazione so-
prattutto in noi giovani. Il mo-
tivo è principalmente uno: le 
posizioni fortemente conser-
vatrici della leader sul tema 
diritti civili, nonostante il ten-
tativo di ripulire il partito dal 

 
 
 
le posizioni più estremiste.  
 
Scuotono molta inquietudine 
soprattutto le varie opinioni 
sull’aborto degli esponenti 
FdI: solo pochi mesi fa i con-
siglieri liguri di Fratelli d’Ita-
lia si sono astenuti da una 
mozione voluta dal PD che 
stabilisce l’impegno della 
giunta regionale a garantire il 
diritto all'aborto. È stata Eu-
genia Roccella, ministra per 
le pari opportunità, famiglia 
e natalità, a dichiarare a LA7 
che per lei: <<L’aborto non è 
un diritto>> per poi aggiun-
gere di essere una 
“femminista”. Nelle Marche, 
governate da Acquaroli (FdI), 

la pillola abortiva Ru486 è sta-
ta impedita nei consultori così 
da rendere difficoltoso l’aborto 
(fonte: rainews). Eppure Gior-
gia, che continua a vedere in 
Orban e Trump figure di riferi-
mento, ha rassicurato tutti in 
campagna elettorale assicu-
rando che <<non abolirà la 
194>>, ma <<garantirà il di-
ritto a non abortire>>.  
 
 

 

 
 
 
 
 

MELONI, LE PROSPETTIVE POST-ELEZIONI  

ATTUALITÀ 

Da yahoofinanza.it  

Da corrieredellasera.it.it 
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scismo: è effettivamente così? 
Probabilmente no. 
Il 26 settembre è stato un 
giorno triste per l’Italia come 
dice Damiano dei Måneskin? 
Al massimo il giorno triste è 
per chi crede nei diritti civili e 
nel femminismo, ma fino a 
prova contraria, è stato il po-
polo sovrano a votare per la 
coalizione di centro-destra. 
Siamo d'accordo con chi di-
ce  che da oggi inizia la resi-
stenza? È vero che Fratelli 
d’Italia ha idee e candidati 
vicini all’estrema destra se 
non proprio di estrema de-
stra, è vero che “”va fiero”” di 
mantenere la fiamma tricolo-
re nel logo ed è anche vero 
che ha “amicizie” all’estero 
definibili pericolose (per 
esempio il partito Polacco 
“Diritto e Giustizia”, guidato 
da Morawiecki che nei suoi 
anni al governo ha creato nel 
paese zone anti-LGBT, forte-
mente antiabortista e anti 
unioni civili o lo Spagnolo 
“Vox”, il quale leader è di-
chiaratamente reazionario e 
climatoscettico), ma un ri-
schio oggettivo di vedere la 
democrazia scomparire, non 

Matteo de Rinaldini 4C  

Da today.it 

ATTUALITÀ 

Per quel che riguarda invece le 
coppie omosessuali, le posizio-
ni non sono del tutto progres-
siste, o meglio, non lo sono 
affatto. A darcene la conferma 
sono le stesse parole della lea-
der di Fratelli d’Italia che ha 
detto più volte di essere contro 
il matrimonio egualitario e le 
adozioni gay perché <<un 
bambino necessita di padre e 
madre>> e perché la famiglia 
è quella tradizionale con uomo 
e donna (basta sentire le paro-
le sue al palco di Vox in Spa-
gna, in cui difende l’identità 
sessuale e si dice contro la lob-
by lgbt e l’ideologia gender). 
Molto contestata è stata la sua 
reazione quando a Cagliari, 
durante un comizio, un attivi-
sta munito di bandiera arcoba-
leno salì sul palco in protesta e 
lei lo gelò con un <<Ognuno 
vuole tante cose, tu hai già le 
unioni civili>>. Parole che non 
sono state dimenticate in fret-
ta dalla stampa. Per chi vuole 
una legge contro l’omobilesbo-
transfobia come il DDL Zan, 
questa è la legislatura sbaglia-
ta. 
 
Si parla anche di ritorno al fa-

c'è. Nonostante ciò non tutte 
le premesse lasciano ben spe-
rare. 
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FRIDAYS FOR FUTURE  

Milano, in 10mila a manifestare per il clima  

Dato che è recentemente av-
venuta a Milano una grande 
protesta per l’ambiente a cui 
hanno aderito moltissimi gio-
vani, mi sembrava interessan-
te parlare del Fridays For Fu-
ture, FFF per gli amici.  

Che cos’è il Fridays for 
Future e quando è stato 
inventato?  
Il Fridays for Future, tradotto 
in italiano “il venerdì per il 
futuro”, è un movimento in-
ternazionale contro il riscalda-
mento globale e il cambia-
mento climatico. Nacque 
nell’agosto del 2018, quando 
Greta Thunberg, una 15enne 
svedese, iniziò a protestare 
ogni giorno contro l’indiffe-
renza del governo nei confron-
ti dell’inquinamento atmosfe-
rico e dei suoi pericoli, rifiu-
tando di tornare a scuola. Il 
suo esempio non passò inos-
servato e ben presto studenti 
da tutto il mondo cominciaro-
no a organizzare massicci 
scioperi, generalmente il ve-
nerdì, per le medesime cause.  

Quali sono i suoi obietti-
vi?  
Due sono gli obiettivi princi-

pali del FFF: il 100% di ener-
gia pulita e l’utilizzo di fonti 
rinnovabili. Per raggiungere 
questi ambiziosi traguardi, 
questo movimento spinge i 
governi ad attenersi ai piani 
stabiliti nell’accordo di Pari-
gi, un trattato stipulato nel 
2015 tra gli stati membri dell’ 
UNFCCC (convenzione qua-
dro delle nazioni unite sui 
cambiamenti climatici) per 
far fronte alle minacce dei 
cambiamenti climatici. Di 
particolare interesse è il di-
mezzamento dell’uso dei 
combustibili fossili, principali  

 
 
 
 

cause dell’inquinamento at-
mosferico. In poche parole, il 
FFF mira a mantenere alta 
l’attenzione su questi argo-
menti sempre e comunque, 
ispirando giovani in tutto il 
mondo a dare voce alle loro 
opinioni.  

Il corteo a Milano  
Il 22 settembre ha avuto luogo 
a Milano una manifestazione 
proprio del FFF, che si è svol-
ta in due fasi: quella mattuti-
na e quella pomeridiana. I 
gruppi dei manifestanti, par-
tendo da largo Cairoli, hanno 
preso due percorsi diversi, per 
raggiungere più zone della cit-
tà. Sono stati in molti gli stu-
denti che hanno deciso di par-
tecipare alla protesta, nono-
stante questa sia avvenuta du-
rante l’orario scolastico, fatto 
che dimostra quanto questa 
missione sia significativa per i 
giovani.  

In conclusione…  
Cos’ha quindi a che fare il FFF 
con noi? Di certo, l’interesse 
per la crisi climatica è un tema 
più che mai attuale, che meri-
ta di essere approfondito e di-
feso da tutti. D’altronde, riu-
scire a trovare una soluzione 
efficace è ora una delle nostre 
massime priorità. “Ci restano 
solo 6 anni e 200 giorni”: que-
sto è stato lo slogan della ma-
nifestazione del 22 Settembre, 
slogan che fa riferimento al 
tempo che manca, secondo gli 
scienziati, a un cambiamento 
irreversibile delle temperature 
globali.  

Sistema del FFF italiano  

Da fridaysforfutureitalia.it 

Valori.it 

ATTUALITÀ 

Alice Visani 4B 
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CONDANNATO A CAUSA DI UN POST OMOFOBO  
Accusato per diffamazione l’ex consigliere leghista Fabio Tuiach: il giudice 
raddoppia la pena richiesta dal pubblico ministero.  

Il 29 settembre 2022, Fa-
bio Tuiach è stato con-
dannato a due anni di re-
clusione per aver pubbli-
cato un post offensivo 
pubblicato sul social net-
work russo VKontakte lo 
scorso febbraio.  

Il post era riferito a un’ag-
gressione subita da Antonio 
Parisi, attivista che lotta per i 
diritti della comunità lgbtq+ 
e, per il fatto contestato, il 
pubblico ministero aveva 
chiesto una pena di dieci me-
si, che è stata invece raddop-
piata senza possibilità di so-
spensione.  

La notizia è stata diffusa dai 
Sentinelli di Milano, movi-
mento che difende i valori di 
laicità e antifascismo, attra-
verso il loro portavoce Luca 
Paladini, per poi rimbalzare 
sui social.  
Nel 2021 Tuiach era stato 
rinviato a giudizio per diffa-
mazione, con l’aggravante di 
discriminazione, dal giudice 
Francesco Antoni.  
La vittima dell’aggressione, 
Parisi, si era costituito parte 
civile e Luca Paladini aveva 
sporto denuncia sottolinean-
do come il post fosse un inci-
tamento all’odio sulla base 
dell’orientamento sessuale. 
 
Cosa sarebbe cambiato 
se fosse stato in vigore il 
ddl Zan?  
Andrea Tamaro, il presiden-
te dell’Arcigay Trieste ha 
commentato:  
“Una sentenza eccezionale 
che punisce un esponente 
politico portato in consiglio  

 
 
comunale dalla Lega, il 
quale aveva offeso non solo 
Parisi, ma a più riprese, 
tutta la comunità Lgbtqi. 
Ricordiamoci però che è 
una sentenza di primo gra-
do e che in Italia manca 
una legge che tuteli le per-
sone Lgbtqi nei confronti 
di chi istighi all’odio e alla 
discriminazione contro di 
loro.”  

Secondo Luca Paladini:  
“Ci avrebbe sicuramente per-
messo di rendere esplicita 
nella sentenza la discrimina-
zione per l’orientamento ses-
suale. La sensazione che ab-
biamo è che il giudice, vista 
la portata della condanna, 
abbia “fatto suo” il ddl Zan. 
Crediamo, comunque, che 
sia fondamentale che la legge 
Mancino (che punisce i cri-
mini d’odio) non solo non 
venga cancellata (nel 2018, 
l’allora ministro della Fami-
glia leghista e attuale vicese-
gretario federale Lorenzo 
Fontana voleva abrogarla) 
ma che venga ampliata dal 
ddl Zan, consentendo di ag-

giungere i reati legati all’o-
rientamento sessuale e all’i-
dentità di genere”. 

 

 

lastampa.it  

Naima Rabissi 4F  

ATTUALITÀ 
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IL CONFLITTO UCRAINO-RUSSO: COSA SUCCEDE IN 
UCRAINA? RACCONTATO DA EUGENIA KRASOVA, 
PROVENIENTE DA ODESSA. 

ATTUALITÀ 

 molto pacifico, solare, positi-
vo, allegro e pieno di progetti 
per il futuro. 
 
2. Quali sono le tue im-
pressioni sulla situazio-
ne? 
Le mie impressioni? Brutte… 
Non trovo parole per descri-
vere le sensazioni che provo, 
una parte di me ancora non 
riesce a credere che questo 
stia succedendo nella mia ter-
ra, al mio popolo, mentre l’al-
tra è confusa, disperata e 
molto addolorata. 
 
3. Cosa pensi del fatto 
che gli altri paesi stanno 
mandando armi in Ucrai-
na ? 
Sono completamente contra-
ria a un aiuto del genere. Per 
me vuol dire che perderanno 
la vita ancora più persone; 
credo che sia totalmente sba-
gliato risolvere un conflitto in 
modo violento. In questa 
guerra penso si possa ancora 
trovare il modo di dialogare 
24 ore su 24 per uscire dalla 
situazione pacificamente e 
senza usare le armi. 
 
4.Hai qualcuno in diffi-
coltà a causa di  questa 
situazione? Se si, come 
sta vivendo nel quotidia-
no? In che zona è? Se a 
rischio, come si proteg-
ge? 
Ho un figlio a Odessa, tantis-
simi parenti e amici in Ucrai-
na che in questo momento 
sono in pericolo. Ogni fami-
glia che conosco sta cercando 
di proteggere e portare via 
dal paese almeno i  bambini 
con le loro mamme verso po-
sti sicuri. Ho un’amica in Ita-
lia che sta aspettando i suoi 5 

nipoti (età compresa tra 2 e 13 
anni) che sono in viaggio per 
raggiungere la casa della loro 
nonna, dove potranno almeno 
dormire e mangiare senza 
paura. 
 
5. Conosci qualcuno che fa 
parte della resistenza? Se 
si, quali sono state le  con-
seguenze alle sue azioni? 
No, non conosco nessuno. 
 
6.Quali potrebbero essere 
i rischi e le conseguenze 
di questo conflitto? 
I rischi e le conseguenze sono 
tantissimi; rappresentano l'i-
nizio di una grande crisi eco-
nomica mondiale, che richie-
derà tanti anni per essere su-
perata. I danni inflitti alle città 
e il dolore subito dal popolo, 
secondo il mio punto di vista, 
purtroppo non saranno mai 
superati e dimenticati. Questa 
è una vera e propria catastrofe 
per l'umanità.   
 
7. Che messaggio mande-
resti a tutti noi? 
Tutto il mondo deve gridare 
NO ALLA GUERRA e allora 
forse saremo sentiti. Un grazie 
a tutti coloro che in qualche 
modo stanno aiutando chi ha 
bisogno. 

Odessa. Sotto la foto, la frase 
“Rimani sempre così”  

                   Da instagram  

 Sofia Monfardini 5A 

Dal 2014 due province, Do-
nec’k e Luhans’k, nel Donbass, 
desiderano ottenere l'indipen-
denza dall’Ucraina. Ricono-
sciute da Putin contro la vo-
lontà dello stato di origine, le 
due sono causa del conflitto 
che si è riacceso in quest’ulti-
mo mese: attacchi da parte del 
presidente russo nei confronti 
dell’Ucraina, rischio di un 
conflitto nucleare, missili e 
civili che si radunano per co-
struire molotov al solo scopo 
di sopravvivere. 
Tutto questo ce lo racconta 
attraverso un’intervista ed 
esperienze personali un’amica 
stretta della mia famiglia, Eu-
genia Krasova, originaria 
dell’Ucraina e residente in Ita-
lia. 
 
1. Da dove vieni? 
Vengo da Odessa, in Ucraina, 
una bellissima e adorabile cit-
tà sul Mar Nero. Fino a 10 
giorni fa abitata da un popolo 
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INGIUSTIZIA  

POESIA  

Nella terra brulla 
fra colline e mare, 
incombe un’ombra; 
un’ombra di morte. 
 
Come nebbia diffusa  
alla luce del sole 
che copre gli occhi 
e rende ciechi. 
 
Come un mostro nascosto 
che sussurra alla gente 
che niente è sbagliato 
se non ti colpisce. 
 
Tutti lo vedono  
senza mai guardarlo, 
e lo ascoltano 
senza sentirlo. 
 
Non c’è uomo che dica 
d’averlo visto in volto; 
è dappertutto 
e da nessuna parte. 
 
Ma esistono uomini 
che hanno il coraggio 
di guardarlo in faccia; 
di affrontarlo. 
 
E finché solo uno 
combatterà ancora 
in fondo al buio  
resterà speranza. 

Benedetta Taibi 1I  
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Intervista al direttore della Scuola di Danza e di Tea-
tro del Teatro Carcano di Milano, Aldo Masella  

Aldo Masella, nato a Napoli, è 
regista nei principali teatri ita-
liani e stranieri, ballerino, 
scrittore di venti libri, giorna-
lista e titolare della cattedra di 
Arte Scenica e Letteratura 
Poetica e Drammatica al Con-
servatorio di Musica Giuseppe 
Verdi di Milano. Nell’intervi-
sta parla della sua vita, la sto-
ria ed evoluzione del teatro e il 
suo consiglio rivolto ai giova-
ni.  

1. Quando si è trasferito 
da Napoli a Milano come è 
approdato al Teatro Car-
cano? Uno dei componenti 
della gestione del Teatro Car-
cano che già conoscevo, in 
quanto mio collaboratore al 
San Carlo di Napoli, venne ad 
assistere ad una Rassegna di 
Danza da me  

ideata e presentata al Teatro 

Cristallo (oggi sede di un su-
permercato), unitamente ad 
una Mostra Internazionale 
del Manifesto sulla Danza. Al 
termine dello spettacolo, le 
sue parole furono: "Questa 
sua iniziativa deve portarla al 
Carcano".  
L'anno successivo, nel pro-
gramma dello storico teatro 
milanese, figuravano quattro 
giorni dedicati alla Rassegna, 
mentre prendeva forma un'i-
niziativa mia e di mia moglie 
per la creazione di una Scuo-
la di Danza e di Teatro all'in-
terno dello stesso Carcano, 
che ha da poco celebrato un 
trentennio di presenza nella 
cultura milanese.  

2. Ha visto un’evoluzione 
nel teatro e nel balletto 
in tutti questi an-
ni? Nel modo di 
farlo, gli scritti e 

le idee poste alla base di 
ogni produzione?  
Credo si possa parlare di una 
straordinaria evoluzione. Sia 
nel campo tradizionale, sia in 
quello moderno, si sono verifi-
cati eventi importanti dovuti 
al carisma di grandi interpreti 
e di coreografi che hanno su-
perato ogni traguardo, rega-
landoci coreografie che conti-
nuano a costituire il meglio 
della produzione internazio-
nale. E' il caso di citare Fran-
cesco Scaletta, a capo della 
Compagnia Wee di Oslo; Vir-
gilio Sieni, fondatore della 
Compagnia Parco Butterfly e 
autore di "Un respiro", defini-
to dalla Critica internazionale 
"Un' indimenticabile opera"; 
Giorgio Mancini, a lungo di-
rettore del Maggio Musicale 
Danza, insieme a tanti altri tra 
i quali credo sia doveroso 
menzionare Monica Perego, 
autrice di una confessione: 
"La danza è un'Arte che tra 

A bordo del panfilo Britannia  
Ministro Vincenzo Scotti - Elisabetta II - Filippo di Edimburgo - Al-
do Masella 

Teatro San Carlo-Stagione  
69/70 

CULTURA 

Foto di Aldo Masella  
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smette al pubblico un po’ della  
nostra anima".  
 
3. Sappiamo che ha firma-
to spettacoli per numerosi 
teatri, anche stranieri: a 
quale è più legato e come 
ci si sente ad aver lavora-
to in alcuni dei teatri più 
prestigiosi?  

Naturalmente mi torna alla 
memoria spesso il mio debut-
to come regista al San Carlo di 
Napoli e all'Arena di Verona, 
ma tra questi si collocano due 
importanti eventi quali il Fe-
stival Lirico di Caracas, dove 
ero impegnato nella regia di 

Un Ballo in Maschera, parti-
colarmente lodato dall'amba-
sciatore italiano, e lo spetta-
colo Fascino di Napoli, alle-
stito sul molo del porto della 
città per l'arrivo di Elisabetta 
II d' Inghilterra e di Filippo 
di Edimburgo a bordo del lo-
ro panfilo. L'entusiasmo del-
la regina sconvolse ogni rego-
la del rigoroso "self control" 
reale e, al termine dello spet-
tacolo, parlammo a lungo del 
costante fascino esercitato 
dalla canzone e dal folklore 
di Napoli.  

4. Cosa la ispira di più 
nel suo lavoro?  
Un eterno amore per il tea-
tro, ma soprattutto il deside-
rio di mettermi continua-
mente in gioco. 
5. È stata dura vedere il tea-
tro così trascurato per la pan-
demia? Come ha visto reagire 
questo mondo?  
Mi hanno colpito le continue 
indecisioni di cui si sono resi 
responsabili gli "addetti ai 
lavori". I teatri di Milano 
hanno reagito assolvendo ai 
loro impegni, anche se le di-
stanze imposte hanno provo-
cato notevoli disagi ammini-
strativi.  

6. Come è stato scelto il 
programma del Teatro 
Carcano di quest’anno? 
Su cosa vi siete maggior-
mente concentrati?  
Il programma varato que-
st'anno è opera del nuovo ge-
store del teatro, Carlo Gavau-
dan, che ha affidato la direzio-
ne artistica a una notissima 
protagonista del teatro italia-
no, Lella Costa, e alla regista 
Serena Sinigaglia. Ambedue 
hanno puntato su un reperto-
rio vario, dando spazio anche 
alla Musica ed alla Danza. I 
risultati si sono rivelati estre-
mamente positivi.  

7. Ha qualche consiglio da 
dare a noi giovani?  
Anni addietro, nel corso di 
una prova di scena al San Car-
lo, richiamai uno degli artisti 
al rispetto di quanto gli era 
stato indicato e non mi accorsi 
che in platea era seduto 
Eduardo De Filippo, del quale 
ero stato spesso assistente. 
Durante l'intervallo, il Mae-
stro, in programma come re-
gista di un'opera di Donizetti, 
venne sul palcoscenico. Lo av-
vicinai per salutarlo ed egli, 
che era stato testimone 
dell'accaduto, fu drastico e 
con voce chiara disse: " Masel-
la state facendo bene. Andate 
diritto per la vostra strada!" 
"Ecco ciò che suggerisco ai 
giovani: Fare una scelta ben 
meditata e perseguirla fino 
alla vittoria".  

Ottilia Ogliari 1H 

Aldo Masella - Paolo Borto-
luzzi - Giuliana Barabasch  

Soprano Wilma Vernocchi - Regista Aldo Masella 

CULTURA 
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UN’ATTESA LUNGA 3300 ANNI  

CULTURA  

Parliamo oggi di un anniversa-
rio eccellente. Era il 4 novem-
bre del 1922, esattamente 100 
anni fa, quando un gradino 
emerso dalla sabbia nella Valle 
dei Re condusse a una scoper-
ta che avrebbe per sempre 
cambiato la storia dell’umani-
tà: la tomba di Tutankhamon.  

Protagonista di miti, leggende, 
superstizioni e maledizioni, la 
tomba di Tutankhamon affa-
scina e incuriosisce grandi e 
piccini in tutto il mondo. Ma 
cosa si cela dietro a questa leg-
genda? Data la notorietà di cui 
oggi gode, verrebbe facile pen-
sare che la sua scoperta sia 
stata un gioco da ragazzi: non 
andò esattamente così.  

Tutto ebbe inizio quando due 
uomini lungimiranti, l’archeo-
logo Howard Carter e il suo 
finanziatore, George Herbert, 
conte di Carnarvon, si misero 
in società per coronare un am-
bizioso sogno comune, da 
sempre tenuto nel cassetto: 
scoprire una tomba degli anti-
chi faraoni egizi. Quest’impre-
sa si rivelò particolarmente 
indaginosa: basti pensare che 
furono condotte per cinque 
anni ben sei campagne di sca-
vi, tutte senza alcun risultato. I 
continui insuccessi e l’avversa 
opinione pubblica fecero giun-
gere il conte sull’orlo della ri-
nuncia, ma l’incrollabile fidu-
cia dell’archeologo lo spinse a 
finanziare un’ultima stagione 
di lavori nel 1922. Una deci-
sione senz’altro fortunata, in 
quanto, proprio il giorno suc-
cessivo alla riapertura dello 
scavo, il 4 novembre 1922, fu 
ritrovato il primo gradino di 
una scala che portava a una 
porta sigillata, mai aperta nel 
corso dei millenni. Per l’occa-

sione, Carnarvon, in quel mo-
mento in Inghilterra, fu ri-
chiamato in Egitto. Fu così 
che, la gloriosa mattina del 27 
novembre 1927, questa porta 
sconosciuta venne aperta e 
diede accesso alla tomba di 
Tutankhamon, fino ad allora 
data per persa, l’unica tomba 
egizia inviolata che sia mai 
stata scoperta. 

A dire il vero, Tutankhamon 
non fu un faraone così signifi-
cativo come verrebbe da pen-
sare. Nacque nel 1341 a.C. in 

un periodo particolarmente 
delicato della storia dell’Antico 
Egitto. Erano gli anni della ri-
forma religiosa del faraone 
Amenofi IV, suo padre, meglio 
noto come Akhenaton. Allo 
scopo di ridurre il potere della 
casta sacerdotale, egli aveva 
introdotto il culto monoteisti-
co del dio Aton, rappresentato 
dal disco solare. Tuttavia, que-
sta innovazione religiosa ven-
ne annullata immediatamente 
dopo la morte del suo iniziato-
re per opera dello stesso         

Da wikipedia.it 
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Tutankhamon (chiamato ini-
zialmente Tutankhaton, 
“immagine vivente di Aton”), 
salito al trono a soli nove anni. 
Di salute precaria fin dall’in-
fanzia, il povero faraone morì 
a 18 anni, forse di malattia o 
forse assassinato.  

La scomparsa di Tutankha-
mon fu così improvvisa che 
non si ebbero a disposizione i 
tempi consueti per allestire la 
sua tomba, che per questa ra-
gione risulta essere più sem-
plice rispetto alle sepolture di 
altri re. Semplice, ma non pri-
va di lusso. Quasi 5400 oggetti 
in oro, argento, legni pregiati e 
pietre preziose vennero rinve-
nuti nella tomba e furono ne-
cessari più di due anni per da-
tarli e catalogarli. Tutti cono-
sciamo il sarcofago d’oro a 
quattro strati del faraone e la 
sua maschera funeraria in oro 
e lapislazzuli.  

Per chiunque volesse saperne 
di più, ecco alcune curiosità su 
questa incredibile scoperta ar-
cheologica:  

 Non proprio un ado-
ne. Nonostante l'aspetto 
regale che la maschera ci 

ha tramandato, Tutankha-
mon non doveva essere un 
campione di beltà. Le ana-
lisi della mummia hanno 
evidenziato una malattia 
ossea, l'equinismo, al pie-
de sinistro, condizione 
che rendeva difficile cam-
minare: ne è prova il fatto 
che nella tomba siano sta-
ti trovati 130 bastoni da 
passeggio, tutti consuma-
ti. 

 
 La tomba non era 
per lui. I faraoni, tradi-
zionalmente, iniziavano 
ad accumulare tesori da 
portare nella propria tom-
ba al momento dell'ascesa 
al trono, ma la morte del 
giovane Tutankhamon nel 
1323 a.C. dovette avvenire 
in maniera improvvisa: 
secondo alcuni archeologi, 
queste circostanze spinse-
ro la famiglia a disporre la 
sua sepoltura nella tomba 
di Nefertiti, sua matrigna, 
morta sette anni prima. 
Dove la mummia di Ne-
fertiti sia finita è tuttora 
un enigma che pare pros-
simo alla soluzione. Chis-
sà se riusciremo a svelare 
il mistero in uno dei pros-
simi numeri! 
 Vedi qualcosa? 
Quando l’accesso alla 
tomba fu scoperto, Carter 
non si lasciò guidare dalla 
fretta e prese tutte le pre-
cauzioni necessarie per un 
lavoro coi fiocchi. Tra 
queste, anziché aprire in-
cautamente la porta, l’ar-
cheologo praticò un foro 
sottile attraverso il quale 
riuscì a sbirciare il magni-
fico interno. Queste sono 
le parole che, in quell’oc-
casione, scambiò con il 
conte Carnarvon: “Can 
you see anything?”; “Yes, 
wonderful things!”.  

 
 La maledizione. La 
fama della tomba di Tu-
tankhamon è anche legata 

alle voci sulla misteriosa 
"maledizione" che era detta 
colpire chiunque venisse in 
contatto con essa. Questa 
sinistra reputazione iniziò 
a circolare nel 1923, alla 
morte del conte di Carnar-
von, causata dai postumi di 
una puntura di un insetto. 
In realtà, Carnarvon era 
già di salute cagionevole 
all’epoca della spedizione e 
morì un anno prima del 
ritrovamento della mum-
mia. Per di più Howard 
Carter, il vero scopritore e 
quindi potenziale bersaglio 
della maledizione, visse a 
lungo oltre la scoperta: 
morì 17 anni dopo, all'età 
di 65 anni. 

 
Concludendo, che cosa ha a 
che fare questa vicenda con 
noi studenti liceali? Di certo, 
ci esorta a coltivare la nostra 
curiosità e passione per la sto-
ria e a non lasciarci sfuggire 
gli anniversari importanti. 
Inoltre, la figura di Howard 
Carter costituisce un ottimo 
esempio di come pazienza, fi-
ducia in se stessi e perseveran-
za malgrado gli insuccessi sia-
no la chiave per il coronamen-
to dei propri sogni. D’altro 
canto, anche il povero Tutan-
khamon dovette pazientare un 
bel po’ prima di avere il suo 
momento di gloria: un’attesa 
lunga 3300 anni! 

Howard Carter  

Da wikipedia.it 

Maddalena Sardo 1H  
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I MILLE VOLTI DEL CARISMA  

Augusto, arte e auctoritas 

“Da allora in poi fui superiore 
a tutti in autorità, sebbene non 
avessi maggior potere di tutti 
gli altri che furono miei colle-
ghi in ciascuna magistratura”. 

Si è fatto ritrarre in molti mo-
di diversi, per farsi conoscere 
dal suo vastissimo popolo. Da 
conquistatore in armatura, a 
piedi nudi come gli antichi 
eroi greci; come pontefice 
massimo dal capo coperto, ri-
percorrendo i passi del padre 
adottivo; simile a una divinità, 
insieme agli immortali antena-
ti, alla Terra e la dea Roma. 
Assume tante identità, in una 
commistione tra un’idealizzata 
perfezione e una realtà che lo 
raccontasse in modo veritiero. 
La stessa che lo ha spinto ad 
incidere su lastre di pietra la 
sua storia, la silenziosa con-

quista di un potere immenso, 
se concentrato nelle mani di 
un solo individuo. 

Ottaviano non ha mai voluto 
diventare imperatore, né as-
sumere cariche che gli confe-
rissero un ufficiale dominio 
su Roma. Non ne aveva biso-
gno: dal più umile dei comizi 
agli illustri seggi in Senato, 
era riconosciuto come un uo-
mo evidentemente superiore. 
In questo risiede l’auctoritas, 
l’esemplare dimostrazione di 
carisma che ci lascia un simi-
le personaggio. 

Ottaviano “Augusto”, il vene-
rabile. Ottaviano Augusto, il 
Padre della Patria che ha por-
tato l’equilibrio in una Roma 
da tempo dilaniata. 

I più grandi intellettuali del 

tempo ne tessono le lodi, e 
narrano le origini divine della 
sua stirpe quasi aurea, legata 
indissolubilmente al destino di 
Roma sin dal principio.  

E nell’avvenire di tale Stato, 
questo nome risuonerà ancora 
a lungo, complici, oltre alla 
sua fama, le innumerevoli 
opere d’arte sue contempora-
nee. Le testimonianze della 
sua grandezza sono costante-
mente sotto gli occhi di tutti, 
dai raffinati cammei alle im-
ponenti statue. Sugli archi di 
trionfo svettano le statue del 
princeps senatus intento a go-
vernare una quadriga, o in sel-
la ad un altrettanto glorioso 
cavallo. A Roma, il Foro di Au-
gusto si unisce a quello di Ce-
sare per battezzare il territorio 
che si appresta ad essere cono-
sciuto come Foro Imperiale. 

E ancora ai giorni nostri, seb-
bene lontano dalla sua origi-
nale collocazione, l’Ara Pacis 
ricorda l’obiettivo di un perso-
naggio talmente importante e 
la promessa che gli ha consen-
tito di trovare l’equilibrio ago-
gnato. Un altare, un tempo po-
licromo, dedicato alla Pace 
stessa. Per molti decenni pri-
ma di lui nessun dittatore, 
nessun imperator è riuscito a 
garantire la quiete dello Stato. 
Augusto non ha mai accettato 
simili titoli, ma non ha fallito. 

Dettaglio della gemma augustea, cammeo in onice custodito al 
museo d’arte antica di Vienna. Questa sezione rappresenta un 
convivio tra dei e personaggi importanti dello Stato: Augusto sie-
de su un trono mentre Eumene, dea della terra abitata, lo incoro-
na con l’alloro; 
assistono alla scena a destra la Terra e l’Oceano, a sinistra la dea 
Roma, Germanico e Tiberio, accompagnato su un carro dalla dea 
Vittoria.  

Da romanoimpero.com 

Giorgia Milione 2B  

CULTURA  
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Viaggio a Costantinopoli  

Cronaca di una terra biforcuta  

Quel lembo di terra che unisce 
due mondi, l'Europa e l'Asia, 
ha ricevuto lungo la Storia in-
numerevoli nomi e, pur re-
stando immutabilmente la cit-
tà degli imperatori, per ogni 
epoca si è reinventata. Quegli 
appellativi, dunque, si riferi-
scono alla medesima zona 
geografica, ma a diversissime 
città che, lì riunite, mantengo-
no una propria unità storica e 
identitaria. Ai miei occhi se ne 
sono palesate, salvo rari rima-
sugli, solo due. 

La Bisanzio che il viaggiatore 
trova dinanzi a sé, giunto dal 
lungo viaggio, è quella in cui è 
richiamato dalle insegne al 
neon e dai ristoratori, sul lun-
gomare invasato di bandiere, 
dal quale vede levarsi cupole e 
minareti, attorniati da sciami 
di gabbiani che scemano dal 
cielo. 

Ben si merita il nome di Νέα 
'Ρόμα, quando fra i giardini 
appaiono statue decapitate e 
capitelli senza tronco, effigi, 
epitaffi, iscrizioni, mono-
grammi abbandonati con 
nonchalance fra le erbacce. A 
ogni angolo le moschee si 
mostrano, fra piastrelle ri-
dondanti, nella loro più lumi-
nosa e copiosa ricchezza, di 
arabeschi e d'arabe parole, 
nel culto del lemma; quasi 
un'eterna eco nella grotta del-
la Storia da quella primordia-
le Agya Sophya. Con le loro 
convesse aggettanze all'ester-
no, da cui si ergono pinnacoli 
d'oro, e concave nicchie 
all'interno, da cui pendono 
marmoree stalattiti; culmi-
nando nel mirab, trionfo 
dell'assenza. 

Questa è la prima Istanbul. 

La seconda è costruita da volti 
e case bruciate. È una Costan-
tinopoli di cenere. Questa si 
cela frammentaria nella pri-
ma, senza frontiere, senza mu-
ri, come incrostature che non 
vanno via. 

Gli uomini abitano catapec-
chie, palazzi diroccati, sezio-
nati, come dilaniati dalla guer-
ra. Le galline per le vie chioc-
ciano ai dilaganti gatti, ai 
bambini, che giocano con la 
palla sulle stradine scoscese. 
Le bandiere qui sono i panni 
stesi alti fra le case disabitate. 
Risuona per le vie il tric-trac 
delle tessere di Okey con cui 
gli anziani giocano appassio-
nati nei bar. Anche qui si ripe-
tono le moschee, ma le scarpe 
non sono più riposti segni di 
rispetto, bensì merce sui ban-
chetti, sotto giubbotti di mani-
chini impiccati. 

Questa, dice il viaggiatore, è la 
reale Costantinopoli, dietro le 
turistiche scenografie infioret-
tate; ma nessuna delle due lo 
è: la vera Istanbul, se c'è dav-
vero, sta proprio in questa am-
bivalenza. 

È come la sua aquila bifronte, 
ma le due teste si odiano fra 
loro e si divorano vicendevol-
mente. 

Leo Folin 5G 

CULTURA  
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CRUCIVERBA  

Orizzontali  

2. tipico spettacolo di Broadway 

6. un sinonimo di extraterrestre 

8. il navigatore Vespucci 

10. membri della fanteria pesante nell'antica Grecia 

12. attributo della citta di Roma 

16. passare molto vicini 

18. completa la frase: 'Lei sfogliava i suoi ..... , le sue 
istantanee, i suoi tabù 

19. impegno gravoso 

20. la bottega dello stilista 

21. stato di ipnosi 

Verticali  

1. commedia di Pirandello 

3. organizzazione conosciuta solo dai suoi membri 

4. idoneo allo scopo 

5. Aladino lo trova in una lampada 

7. studio dei testi letterari 

9. pretendono molto 

11. assorbito per aspirazione 

13. il grado del Colombo dei telefilm 

14. completa il proverbio: sfondi una porta .... 15. 
sono a capo delle abbazie 

17. le mani dell'inchiesta di Tangentopoli 

Bonus: unisci le lettere negli spazi gialli per trovare il nome del cantante nella definizione 18  

_ _ _ _   _ _ _ _ _ _ _  

GIOCHI 

 

Di Martina Chiummo 3H  
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LE 5K COLPISCONO ANCORA  
Ora in alta definizione  

 

Noi ridiamo e scherziamo, ma 
sembra che certe celebrità lo 
facciano troppo e non intendo 
troppo spesso, ma troppo se-
riamente, senza pensare alle 
conseguenze delle loro eccen-
triche scelte. Mi spiego meglio: 
PERCHE’ CAVOLO CERTE 
CELEBRITA’ DANNO AI FI-
GLI DEI NOMI IMPROPONI-
BILI? 

Ah, i famosi, possono permet-
tersi ogni loro scelta stramba, 
giustificandola con “mi piace-
va come nome”, quindi, visto 
che amo il panino con la mor-
tadella dovrei chiamare i miei 
figli Panino e Mortadella? 

Partiamo dalle Kardashian. 
Khloé, per esempio, con la fi-
glia True Thompson (“Vero 
Thompson”, come se ne esi-
stesse una falsa), o la sorella 

Kourtney, con i figli Mason 
Dash Disick, che mi fa pensa-
re solamente ad un negozio 
chiamato “la casa del detersi-
vo”, e Reign Aston Disick, che 
l’avessero chiamata Regina/
Queen, ma no, lei è diretta-
mente il regno. 

Kylie, per equiparare la stra-
vaganza delle scelte delle so-
relle, ha chiamato la figlia 
Stormi (detta anche “Stormi 
baby”), che mi pare un nome 
adatto soltanto ad un toddler. 
Ma ho tenuto la migliore del-
le cinque per ultima: Kim. 
Per i nomi dei due figli North 
West e Chicago West mi vien 
da pensare che poco prima 
dei rispettivi parti avesse fat-
to una collaborazione con 
Google Maps. Infine non va 
dimenticato Saint West, per-
fetto nome per un locale da 
cowboys. 

Altro vip che sembra aver 
preso un colpo in testa prima 
di scegliere i nomi per i suoi 
figli maschi è Sylvester Stallo-
ne: il primo si chiama Sage 
Moonblood, letteralmente 
“salvia di sangue di luna”, che 
parrebbe un ottimo condi-
mento per lupi mannari chef 
(ma secondo lo slang inglese 
sarebbe “salvia mestruale”); il 
nome del secondo invece è 
Seargeoh, ossia “servitore”, 
diciamo non la miglior pro-
spettiva di vita per il figlio di 
un attore di fama internazio-
nale come Stallone. 

Gli americani, poi, sono risa-
putamente patriottici, ne è un 
esempio Reese Whiterspoon 
(icona di “Legally Blonde”), 
che ha chiamato uno dei figli 
Tennessee (sebbene lei sia del-
la Louisiana), forse aveva an-
che lei un accordo con Maps? 

Ma la laurea ad honorem in 
onomastica va ad Elon Musk, 
che ha dato al figlio il nome “X 
Æ A-Xii”, il cui significato, an-
che in seguito a svariate ricer-
che su Google, cambia sempre 
a seconda del sito che si con-
sulta. La pronuncia, poi, è an-
cora più indecifrabile! Questo 
povero essere dovrà per sem-
pre chiamarsi come una sorta 
di prototipo satellitare alieno, 
per colpa del padre che è riu-
scito a corrompere qualcuno 
all’anagrafe. Provate a pensare 
al suo primo appello in clas-
se... 

In ogni caso, se mai diventerò 
famosa e voi dovreste incon-
trarmi e salutarmi mentre so-
no con i miei figli, saprete già i 
loro nomi (se vi siete scordati, 
rileggete l’inizio dell’articolo). 

Da indiewire.com 

ACQUA GASSATA  

Futura Da Rold 5B 
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L’ICONICA FENDI “BAGUETTE” COMPIE 25 ANNI  
Un vero cult della moda accessoriale, che questo settembre ha festeggiato i 25 
anni dalla sua prima apparizione alla fine degli anni ‘90 

INTRATTENIMENTO 

Il progetto della borsa Fendi 
“Baguette” viene per la prima 
volta presentato da Carla Fen-
di durante una presentazione 
stampa nel 1997. Il modello è 
di forma geometrica e dalle 
dimensioni piuttosto ridotte: 
la perfetta borsa da portare 
sotto spalla che racchiude la 
moda degli anni ‘90. Il suo no-
me originale, come raramente 
accade, non prende ispirazio-
ne da un’icona di stile come la 
“Birkin”, ma nasce dal gesto 
inconsapevole di Carla Fendi 
di mostrare alcuni modelli 
morbidi indossati sotto l’ascel-

la, proprio come il gesto tipi-
co dei francesi di portare la 
baguette. 

Il fattore che però trasforma 
questo accessorio in un cult è 
la creatività dei modelli: nel 
corso degli anni e in diverse 
collezioni, sia autunno-
inverno sia primavera-estate, 
la borsa è stata rivisitata e 
ridisegnata con materiali, 
pattern e ricami diversi, che 
hanno spaziato dal denim e 
stampe di ogni colore, sino 
alle paillettes e alle frange. 

Una delle collezioni da ricor-

dare è quella dedicata alle ori-
gini italiane del marchio, che 
ha deciso di creare le borse ri-
chiamando all’heritage di ogni 
regione dell’Italia: i mosaici 
dell’Emilia-Romagna, la fibra 
di ginestra della Calabria, le 
lavorazioni minuziose dell’A-
bruzzo. 

Come capita spesso, accessori 
e capi ottengono fama e valore 
dopo essere comparsi indosso 
a star del cinema, personaggi 
pubblici o icone di stile senza 
tempo. La Fendi “Baguette” 
raggiunse un incredibile suc-
cesso quando Carrie Brad-
shaw, interpretata da Sarah 
Jessica Parker, indossò la va-
riante di paillettes viola in un 
episodio di “Sex & the City”. 

Sarah Jessica Parker  

Da pinterest.it  

Da pinterest.it 
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Negli anni seguenti è diventata 
un vero must, tanto da essere 
presente nel guardaroba di 
ogni celebrity che si rispetti, 
da Paris Hilton e Linda Evan-
gelista alle sorelle Jenner; per-
sino i giovani influencer di og-
gi, come Matilda Djerf e Leo-
nie Hanne, apprezzano la raf-
finatezza di questo accessorio, 
a tal punto da scovarne rari 
modelli vintage. 

 

PER L’ANNIVERSARIO, 
FENDI SFILA ALLA NYFW  

Questo settembre, nel primo 
giorno della NYFW il brand ha 
festeggiato con una sfilata 
mozzafiato i 25 anni della bor-
sa. Il direttore creativo del set-
tore couture e abbigliamento 
donna, Kim Jones, e la diret-
trice del settore accessori Sil-
via Venturini Fendi hanno col-
laborato per questo speciale 
evento con Marc Jacobs, Tiffa-
ny & Co, Sarah Jessica Parker, 
la madrina della Baguette Bag 
e il marchio giapponese di va-
ligeria Porter.  

I look erano un mix di codici 
stilistici, dallo stile classico 
della maison romana, allo 
sportwear, workwear passan-

do anche per lo street style 
tipico newyorkese. In passe-
rella i modelli hanno indossa-
to abiti che andavano dalle 
giacche e pantaloni di tessuti 
tecnici a vestiti e top con pail-
lettes, con una palette di colo-
ri dai toni perlopiù freddi co-
me il grigio, il blu notte o il 
verde Tiffany. Sebbene i capi 
fossero chic, sofisticati ed ela-
borati, le loro linee risultava-
no pulite e semplici, così che 
il vero soggetto dell’attenzio-
ne degli spettatori fosse sem-
pre l’accessorio. La 
“Baguette” è stata ridisegnata 
in ogni dimensione e model-
lo, sino a renderla un marsu-
pio o a incorporarla al capo 
stesso, nei guanti o nelle giac-
che. Ogni singolo invitato in-
dossava la Fendi “Baguette” 
ed è stato interessante vedere 
la diversità dei modelli pro-
posti da ognuno di loro. Nel 
front row erano presenti nu-

merose star e vip, da Kim Kar-
dashian con indosso un abito 
con paillettes aderente a sire-
na con sfumature sul grigio e il 
rosa, a Kate Moss e l’imman-
cabile Sarah Jessica Parker. 
Infine, grande chiusuradello 
show è stata quella della top 
model Linda Evangelista, che 
è tornata a sfilare dopo l’inter-
vento per criolipolisi e la de-
pressione a sua volta causata.  

Ottilia Ogliari 1H  

Da voguerunway.it  

Da voguerunway.it 

Kim Kardashian e Sarah Jessica 
Parker                      Da webpost.it  

INTRATTENIMENTO 
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Recensione film “BLONDE”  

 
Blonde è un film biografico 
che parla principalmente della 
vita della celebre attrice, can-
tante (e non solo) Marilyn 
Monroe. Il film è uscito il 16 
settembre, ed ha riscosso su-
bito molte critiche e anche un 
grande successo.  

Il web si è letteralmente divi-
so a metà, c’è chi ama questo 
film e invece chi lo odia. Ma 
cerchiamo di fare chiarezza. 
 
Registra, protagonista e dove 
si può trovare il film.  
 
Colui che ha ideato questo 
film è Andrew Dominik, l'in-
terprete di Marilyn è invece 
Ana de Armas. Infine il film 
può essere visto sulla piatta-
forma digitale Netflix.   
 
Chi era Marilyn Monroe?  
Marilyn fu una celebre attrice 
e cantante statunitense. Il suo 
vero nome era “Norma Jeane 
Morteson” ed è nata il 1 giu-
gno del 1926 a Los Angeles. A 
causa di problemi economici, 
a 7 anni fu data in affidamen-
to dalla madre. Dopo essere 
passata da molte case fami-
glia, nel 1946 riesce a firmare 
il suo primo contratto cine-
matografico. Nel 1950, dopo 
aver interpretato ruoli poco 
conosciuti, inizia ad avere 
successo con i suoi primi 
film  
(come per esempio “Giungla 
D’asfalto”). All’inizio degli 
anni 60’, dopo aver avuto del-
le storie con alcuni uomini, 
intraprese una relazione con 
il presidente degli Stati Uniti 
Kennedy. Marilyn era così 
presa da questa relazione che, 
quando Kennedy la lasciò,lei 
cadde in una profonda de-
pressione, suicidandosi con 
una dose eccessiva di 
“pentobarbital”. Ancora oggi 
non molti credono a questa 
versione della  fine della sto-
ria di Marilyn Monroe. 
 
Perché “Blonde” è odiato 
da metà web? 

Innanzitutto “Blonde”, essen-
do un film biografico, dovreb-
be rispettare in tutto e per tut-
to la vita della protagonista, 
tuttavia in alcuni punti ci sono 
delle scene totalmente inven-
tate. Questo succede perché il 
film è ispirato al romanzo 
“Blonde” di Joyce Carol Oates. 
Questo non è stato ben specifi-
cato e il film è stato identifica-
to come biografico, provocan-
do le critiche  da parte di tutti i 
fan di Marilyn. 
 
E voi che cosa preferite: la ve-
rità sulla vita di Marilyn Mon-
roe? Oppure il racconto della 
vita come se fosse un roman-
zo? 
 

 

Kennedy e Marylin  

Da vanillamagazine.it  

Romanzo di Joyce Carol Oates  

Da Illibraio.it  

Ana de Armas, attrice  

Da wireditalia.it 

Vittoria Lotorto 4F  

INTRATTENIMENTO  
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DE RE CONQUINARIA: IN CUCINA D’AUTUNNO  

Due anni fa pubblicai il primo 
articolo di “De re coquinaria” 
dedicato a ricette con ingre-
dienti autunnali. La mia inten-
zione era quella di proporre 
ricette per ogni periodo 
dell’anno ma non andò così. A 
due anni di distanza ho inten-
zione di ritentare questa im-
presa: in un mondo che va a 
fuoco e rischia di morire, il ri-
torno a una cucina rispettosa 
della nostra terra e del ciclo 
delle stagioni, può essere un 
modo per tutelare la natura e 
salvare il nostro pianeta. 

TORTA DI GALETTE CON 
CARCIOFI ED ERBETTE 

Ingredienti: 130g di farina di 
grano saraceno, 320ml di ac-
qua, 500g di erbette, 4 carcio-
fi, 1 limone, 1 porro, 1\2l di 
besciamella, 30g di grana grat-
tugiato, un po’di burro, timo, 
olio evo, sale, pepe.  

Mettete la farina in una ciotola 
con un pizzico di sale. Versate 
200ml di acqua e lavorate con 
le fruste per 5 minuti. Versate 
gradualmente il resto dell’ac-
qua e continuate a lavorare 
con le fruste per 3 minuti. Co-
prite con pellicola e fate ripo-
sare in frigorifero per almeno 
3 ore. Mondate e tagliate le 
erbette, il porro e i carciofi. 
Scaldate un po’ di olio in una 

padella e cuocete il porro e i 
carciofi per 5 minuti. Aggiun-
gete le erbette e qualche fo-
gliolina di timo e proseguite 
per altri 5 minuti. Dopo aver 
sciolto poco burro in una pa-
della antiaderente, cuocete le 
galette per circa 30 secondi 
per lato. Stendete la prima 
galette su una teglia tonda 
ricoperta con carta da forno 
e coprite con un po’di bescia-
mella, verdure e grana grat-
tugiato. Mettete sopra un’al-
tra galette e proseguite fino 
a ultimare gli ingredienti. 
Cuocete in forno preriscal-
dato a 180° per 35 minuti. 

Mondare i carciofi: https://
ricette.giallozafferano.it/
Come-pulire-i-carciofi.html 

Besciamella fatta in casa: 
https://www.cucchiaio.it/
ricetta/ricetta-besciamella/ 

GALLETTI CON FUNGHI 
E OLIVE NERE 

Ingredienti: 2 galletti tagliati 
a pezzi, 300g di funghi porci-
ni, una decina di olive nere, 1 
mazzetto di erbe aromatiche, 
1\2l di vino rosso, olio evo, 
sale, pepe. 

Versate l’olio in una casse-
ruola e aggiungete il mazzet-
to di erbe e i pezzi di galletto. 
Dopo aver fatto cuocere per 5 
minuti, aggiungete sale e pe-
pe e versate il vino rosso. 
Cuocete per 45 minuti. Pulite 
e affettate i funghi e tagliate a 
rondelle le olive. Aggiungete-
li ai galletti e cuocete per alti 
dieci minuti.  

MOUSSE DI CACHI E RI-
COTTA CON CROCCAN-
TE AGLI AMARETTI 

Ingredienti: 250g di cachi, 1 

cucchiaio di zucchero, 80g di 
fogli di gelatina, 80g di ricotta, 
4cl acqua fredda, succo di li-
mone. 60g di farina 00, 40g di 
amaretti, 35g di burro, 20g di 
zucchero di canna. 

Dopo aver sbucciato i cachi e 
raccolto la polpa in una cioto-
la, aggiungete qualche goccia 
di succo di limone e frullate il 
tutto. Mettete i fogli di gelati-
na in un pentolino e aggiunge-
te l’acqua fredda. Portate a 
bollore e attendete che la gela-
tina si sia completamente 
sciolta. Togliete dal fuoco e 
lasciate intiepidire. Togliete la 
ricotta dal frigorifero e lascia-
tela ammorbidire un po’. Uni-
tela ai cachi e dividete il com-
posto in coppette che farete 
addensare in frigorifero per 
almeno 2 ore. 

Sbriciolate gli amaretti e fate 
sciogliere il burro in un pento-
lino. Unite gli amaretti, la fari-
na, lo zucchero di canna e il 
burro raffreddato in una cioto-
la e impastate fino ad ottenere 
un panetto. Fate riposare il 
panetto avvolto da pellicola 
trasparente in frigorifero per 
un’ora. Stendete l’impasto con 
un mattarello e tagliatelo nella 
forma che preferite (dischetti, 
quadrati…). Cuocete il croc-
cante in forno preriscaldato a 
170° per 10 minuti. Sfornate e 
lasciate raffreddare. Servite le 
mousse di cachi con il croc-
cante. 

Da natureatblog.it 

Emanuele Veggo 2B  

RICETTE  
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Che nostalgia le vacanze: mare, 
montagna, relax, niente Professori 
né verifiche. Tornati a scuola, però, 
noi Berchettiani dobbiamo fare i 
conti con un fardello comune: la 
traduzione dalle lingue classiche. 
Per chi si cimenta per la prima vol-
ta (e per chi è arrugginito), ecco 
una simpatica (si spera) ed infalli-
bile (più o meno) guida per una 
traduzione (quasi) perfetta. 

Dopo esservi procurati tutti questi 

“ingredienti”, dovreste essere 
pronti per la sfida. 

1. Aprire il libro alla pagina 
della versione - Quello che avete 
davanti non è cinese ma greco o 
latino, quindi il panico è ammesso 
solo per qualche secondo. Ripresa 
la calma, potete iniziare a dubitare 
delle vostre scelte liceali. Per alcu-
ni è molto liberatorio anche insul-
tare il povero autore - Cicerone o 
Senofonte che sia - per aver scelto 
sciaguratamente di scrivere tali 
opere. Soffermatevi a riflettere che 
quei poveretti non avevano nessu-
na intenzione di mettere in diffi-
coltà voi, ma semmai qualche con-
cittadino che non gli andava molto 
a genio. 

2. Leggere bene il brano - Eb-
bene sì, non basta fissare la versio-

ne, bisogna leggerla. 

Non serve l'oroscopo del nostro 
giornalino per prevedere che sco-
prirete di non conoscere ancora 
l’alfabeto greco e che i numeri 
romani vanno oltre al V (che sta 
per cinque, non per Varrone). Vi 
consiglio di leggere il brano alme-
no tre volte, se possibile ad alta 
voce - sicuramente la vicina non 
si lamenta - e cercare già di co-
glierne l’argomento. 

3. Analizzare i verbi ed indi-
viduare i periodi - Una volta 
sottolineate le forme verbali, ana-
lizzate i singoli periodi, indivi-
duando principali, subordinate e 
coordinate, senza dimenticare 
l’esistenza del soggetto, ovvia-
mente. 

Se così facendo il brano risulterà 
simile ad un quadro di Pollock, 
conservatelo: tra qualche anno 
potrete rivenderlo. 

4. Consultare il vocabolario - 
Per essere arrivati a questa fase, 
evidentemente siete immensa-
mente coraggiosi: è infatti solo 
ora che potrete affrontare la con-
sultazione del vocabolario. Quel 
tomo da 20 kg non si sfoglierà da 
solo: cosa aspettate? 

Un consiglio? Ogni vocabolo va 

consultato tenendo conto della ti-
pologia del brano (storico, filosofi-
co, militare): prestate dunque par-
ticolare attenzione al titolo o ad 
eventuali note. 

5. Cogliere le sfumature, ma 
non quelle dell’arcobaleno! - 
Mantenete l’attenzione sempre viva 
e costante per cogliere sfumature e 
possibili richiami, sia quando leg-
gete il testo sia quando consultate il 
dizionario. Qualche volta toccherà 
a voi interpretare ciò che l’autore 
vuole trasmettere, ma non esagera-
te! 

6. Tradurre, verificare la coe-
renza e rendere in buon italia-
no - Oggi quel pio del vostro com-
pagno non può proprio passarvi la 
sua traduzione: vi tocca farvela da 
soli. Per essere più sicuri, è sempre 
utile fare prima una brutta: rileg-
gerla vi servirà per verificare la coe-
renza e la fedeltà al testo originale e 
per controllare le eventuali impre-
cisioni linguistiche e di morfologia 
sintattica. Perciò, non potrete tra-
durre i discorsi di Cesare ai suoi 
soldati con “Bella raga, oggi Pom-
peo lo facciamo fuori!”. 

Infine, ricordatevi che 
“L’importante è divertirsi”. Ah, no, 
scusate, quella era la “Guida del 
perfetto sportivo”. L’importante è 
che, in un modo o nell’altro, abbia-
te capito ciò che avete appena tra-
dotto e lo abbiate scritto in un ita-
liano logico e corretto. Ma per 
quello, vi occorrerà un’altra guida... 

Occorrente: 

- una versione di greco o latino 

- un dizionario (niente computer o cellulare!) 

- carta e penna (matita, gomma, evidenziatori, un peluche per sup-
porto emotivo...) 

- voglia di fare (se non riuscite più a tirarla fuori da quella volta 
che si è nascosta sotto al divano, consiglio vivamente di acquistarla 
in barattolo su Amazon) 

- un pizzico di ingegno (si trova in tutte le cucine, accanto a sale e 
zucchero) 

GUIDA SEMISERIA PER UNA TRADUZIONE 
(QUASI) PERFETTA  

Elisabetta Vittoria  

Caiazzo 1H  

STUDENTI  
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Episodi della storia e del mito: Medusa 

DISEGNO DEL MESE 

Di Anna Rossi 2B  
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DESIDERIA  
Capitolo I: Un’immensa Fortuna  

La candela è quasi spenta. La 
cera continua a scendere, la 
fiamma è sempre più flebile e 
anche se ogni tanto un soffio 
di vento la fa tremare tutta, 
ritorna poi subito diritta e 
continua a illuminare la gran-
de biblioteca. Il pavimento di 
legno è umido e freddo, le assi 
sono ormai vecchie e consu-
mate, così come gli scaffali 
che rivestono ogni parete del 
salone. Ci sono libri da ogni 
epoca e da ogni regno, anche 
dal lontano Impero d’Oriente, 
da Costantinopoli, e il conte 
mio padre sostiene che ce ne 
sia anche qualcuno arrivato 
dalla lontana Cina, attraverso 
una strada che lui ha chiama-
to Via della Seta, un 
nome con un che di 
affascinante e di lontano. Io 
non ho mai vi-sto queste 
misteriose opere, seppur 
abbia già letto metà dei 
volumi della biblioteca. 
Ogni notte, quando Teodora 
mi porta il catino d’acqua cal-
da prima di dormire, prendo 
una candela e salgo le ripide 
e tortuose scale della torre 
fino alla biblioteca. Trascorro 
ore seduta per terra, con la 
mia candela tremolante, con 
un libro sulle ginocchia, a leg-
gere, a sfogliare le pagine ac-
curatamente decorate con le 
miniature degli amanuensi, 
pagine scritte in latino, in 
greco, e a volte leggo qualche 
passo ad alta voce ma sussur-
rando, confondendo la mia 
debole voce con 
l’insistente sibilo del vento. 
Un’aria friz-zante, quasi 
pungente, arriva dalle 
campagne qui intorno a 
Ravenna, e quando questa 
vivace brezza mi sfiora i ca-
pelli, a volte alzo la testa dal 
libro e guardo fuori, come ra-
pita da quest’aria che viene 

da tanto lontano, forse dal 
mare, o dalle montagne, for-
se dagli irraggiungibili regni 
d’Oriente, forse dalla terra 
degli infedeli… E in questa 
notte vedo la luna piena, così 
rotonda, così perfetta, bian-
ca e splendente nel cielo scu-
rissimo, anch’esso lontano e 
misterioso, una volta enorme 
sopra di noi, davanti al quale 
i miei occhi sono solo due 
mi-nuscoli puntini brillanti 
che la osservano, insieme 
forse a quelli di qualche 
pover’uomo che ancora vaga 
per i vicoli del villaggio, 
senza meta, no-nostante ora 
dovrebbe essere a casa, nel 
caldo giaciglio… Dove 
dovrei essere anch’io. Ma 
invece sono qui, all’ulti-mo 
piano della torre. Nasco-sta 
in questa stanza, con la 
paura che si spenga la can-
dela perché non posso pren-
derne un’altra, attenta a 
ogni minimo rumore come 
un brigante che sta per esse-
re stanato. Così mi sento a 
volte, quando guardo la lu-
na, sento il vento, quando 
ritorno nel mondo reale e ab-
bandono il mondo delle sto-
rie. In quei momenti alzo gli 
occhi per osservare la som-
mità degli scaffali sopra di 
me, e mi sento come se 
stes-sero per cadermi 
addosso; un brivido di 
ansia misto a terrore mi 
percorre tutta la schiena, 
come se da un mo-mento 
all’altro potesse entra-re mio 
padre dalla porta e trovare 
lì la sua unica figlia, sdraiata 
per terra come una serva, a 
leggere e studiare come 
un uomo… Allora in quei 
momenti percepisco uno 
strano sens odi colpa, poiché 
so che non dovrei essere in 
biblioteca, ma nel mio letto, 

come ci si aspetterebbe dalla 
figlia di un conte. Eppure, se 
penso che forse non potrò più 
leggere un libro in queste not-
ti di luna piena, provo una 
certa incredulità angosciosa 
verso ciò che  ho appena im-
maginato; ed è allora che mi 
avvicino alla finestra scrutan-
do con occhio attento e stupe-
fatto la campagna sottostan-
te, gli animali nei recinti, le 
piccole case, l’orizzonte che si 
fonde con il cielo nero, senza 
più poterlo distinguere… Su-
bito penso quanto sia vasto e 
meraviglioso il mondo là fuo-
ri, oltre queste mura, mi sento 
fortunata a poterlo ammirare 
in una notte così bella e per 
un breve, magnifico istante 
mi sento come chiamata dal 
destino a compiere grandi co-
se, mi sento potente. Lì, sola 
in mezzo ai dolci profumi di 
primavera, penso a quanta 
audacia e determinazione mi 
servono per venire quassù, 
sfidando mio padre e gli altri 
uomini in nome di ciò 
che , nessun’altra donna 
sognereb-be mai di poter 
fare: leggere, cioè riflettere. 
Da quando mi è stato 
insegnato a leggere ho 
sempre amato la letteratura, 
la poesia, la filosofia e la sto-
ria; da quando mi è stato in-
segnato il latino e il greco non 
è passato un giorno senza che 
io mi cimentassi nella lettura 
di qualche opera classica, 
ogni volta con passione e inte-
resse, restando sempre pro-
fondamente  affascinata e 
scossa nell’animo… Ma questi 
giorni stanno per volgere alla 
fine. 
Devo osservarla bene, questa 
sera, la luna piena, perché la 
prossima volta che la vedrò 
sarò già a Faenza, in mezzo 
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alla campagna, rinchiusa in 
una qualche rocca, sola, a fa-
re da padrona di casa. 

Sono passati solo due giorni 
da quando mio padre il conte 
mi ha informata del mio ma-
trimonio. Teodora mi aveva 
già preannunciato che quel 
giorno, all’ora di pranzo, il 
conte mio padre mi avrebbe 
comunicato una notizia decisi-
va per la mia vita di giovane 
donna. Ma, ahimé, io non le 
avevo prestato così tanta at-
tenzione. “Accomodati, Desi-
deria” aveva detto mio padre 
facendomi segno di sedere con 
lui al tavolo. “Si, padre”. E mi 
ero seduta accanto a lui, sulla 
mia sedia di legno abilmente 
intarsiato, poco più bassa del-
la sua, la stessa sedia destina-
ta al conte del castello di tre 
secoli fa, la stessa sedia del 
primo conte di Cervia. “Allora, 
mia cara figlia” aveva comin-
ciato, disponendo nel piatto 
alcune pietanze “Come tu sai, 
nella vita di una nobildonna 
c’è un momento davvero si-
gnificativo, soprattutto in vista 
del suo ingresso in società. 
Ovviamente, sto alludendo al 
matrimonio, figlia mia. Ebbe-
ne, mia cara Desideria, è final-
mente giunto il momento che 
anche tu sposi un giovane 
nobile del regno che sia ade-
guato al mio rango. Per tua 
immensa fortuna, il conte del 
feudo di Faenza ha acconsen-
tito a presentarti al suo primo-
genito maschio, Cesare, per 
poi combinare le vostre nozze 
entro un mese. Arriverà tra 
pochi giorni il ritrattista uffi-
ciale del conte, affinché possa 
produrre un tuo ritratto da 
mostrare al giovane Cesare 
prima dell’incontro”. Detto 
questo, il conte mio padre si 
apprestò a consumare il pasto 
incurante della mia reazione 
in merito al suo discorso. “Un 
matrimonio?” mi chiesi incre-
dula “Tra un mese? Dovrò la-
sciare la mia tanto amata vita 
di giovane ragazza libera per 

 

sposare un uomo che nean-
che conosco? Che non ho mai 
visto e che potrò conoscere 
durante un solo incontro? 
Avete veramente intenzione 
di cacciarmi di casa in questo 
modo, padre, di abbandonar-
mi ad una vuota, misera vita 
da moglie devota e madre 
servizievole di almeno cinque 
bambini? Questo sarebbe il 
mio destino? Vivere senza 
libri, senza lune piene e dolce 
vento d’Oriente? Vivere lon-
tano da qui, in una rocca re-
mota, buia e soffocante? 
“Questa la chiamate immen-
sa fortuna, padre?” esclamai 
esasperata, continuando ad 
esprimere ad alta voce il tor-
tuoso e assillante flusso dei 
miei pensieri “E poi perché 
questo Cesare può vedere il 
mio ritratto prima che io ve-
da il suo? Perché questo con-
te di Faenza può mandare un 
pittore qualunque a disegna-
re la mia faccia come fossi 
un vaso di mele e di arance? 
Perché Cesare può scegliere e 
io  no,  padre?  Perché?”  sbot-
tai, rossa in volto e quasi alle 
lacrime. 
“Desideria!” urlò alzandosi 
di scatto “Figlia ingrata, co-
sa direbbe tua madre se ti 
vedesse in questo stato! Il 
matrimonio è una benedizio-
ne di Dio! Ci sono donne 
che non riescono a trovare 
marito in tutta una vita e tu, 
che hai appena ricevuto 
notizia delle tue nozze, osi 
alzare la voce verso tuo 
padre, che ti ha procurato 
questa immensa fortuna! Sì, 
Desideria, è un’immensa 
fortuna que-sta!”. I suoi 
occhi erano rossi d’ira. 

“Vi porto altro, mio 
signore?” chiese 
prontamente Teodora, 
vedendo la criticità della si-
tuazione. 
“No, Teodora!” sbottò mio 
padre cercando di contenersi 
“Ma ti ordino di rinchiudere 
questa fanciulla ingrata nella 
sua stanza fino a domani 

all’alba!” 

Teodora mi accompagnò in 
fretta in camera, chiuse la por-
ta a chiave e si sedette con me 
sul letto. Le lacrime comincia-
rono a bagnare le candide len-
zuola e il cuscino, e io mi ap-
poggiai alla sua spalla, conti-
nuando a singhiozzare som-
messamente. Vedevo solo di-
sperazione ovunque guardassi, 
mi sentivo condannata a una 
pena peggiore di qualunque 
altra. Mi sentivo finita. Senza 
più scampo. Mi sentivo ormai 
sconfitta per sempre dalla for-
za degli uomini. Sarei finita a 
distribuire i compiti tra le do-
mestiche, a curare la casa e la 
famiglia. Sarei finalmente fini-
ta dove sarei dovuto essere. 
Niente più fughe in biblioteca. 
Niente più letture clandestine 
la notte. Alla vita, al tempo, 
alla società, a tutto questo non 
potevo sfuggire rinchiudendo-
mi in qualche torre. Questa 
volta la candela si era spenta 
davvero. 

Gaia Trivellato 5C  
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